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PART-2019

BANDO 2019 PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PARTECIPAZIONE

Allegato al Bando Partecipazione 2019

Confermo che non sono presenti ' Partner progetto'

Soggetto richiedente

Dati Legale rappresentante / Delegato

Ente titolare della decisione

Responsabile del progetto

Soggetto richiedente * COMUNE DI CERVIA

Codice fiscale * 00360090393

Tipologia * Comune

* CHIEDE di partecipare al Bando regionale Partecipazione 
2019

* DICHIARA che il progetto, di cui alla presente richiesta, non 
ha ricevuto altri contributi dalla Regione Emilia-Romagna, ne' 
sono stati richiesti

In qualità di * Legale rappresentante

Nome * Massimo

Cognome * Medri

Codice fiscale *

Ente titolare della decisione * COMUNE DI CERVIA

N. atto deliberativo * 208

Data * 15-10-2019

Copia delibera (*) dlg_Delibera_15-10-2019_15-57-03.pdf (177 KB)

Pagina web ove e' reperibile lo 

Statuto dell'Ente

http://www.comunecervia.it/comune/statuto-e-stemma.html
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Processo partecipativo

Ambito di intervento (*)

Nome *

Cognome *

Telefono fisso o cellulare *

Email (*) serv-cultura@comunecervia.it

PEC (*) comune.cervia@legalmail.it

Titolo del processo partecipativo 

*

KALT - Cultura in circol-azione

RESILIENZA DEL TERRITORIO, 

QUALITA' DELL'AMBIENTE

modelli collaborativi per lo sviluppo sostenibile e per la 
progettazione e riqualificazione di spazi urbani pubblici o privati 
ad uso pubblico, anche improntati alla cooperazione e co-
gestione dei beni comuni urbani

Oggetto del processo 

partecipativo

art. 15, comma 2, l.r. 15/2018 *

Costituzione di un organismo partecipativo e di una modalità 
partecipativa permanente che si occupi di politiche culturali, 
quali elemento per lo sviluppo della comunità e di rigenerazione 
di spazi pubblici e di valorizzazione di beni comuni. Creare un 
modello di cultura per lo sviluppo sostenibile è compito della 
governance politica, che deve essere responsabile in prima 
linea della realizzazione di tutte le condizioni possibili per aprire 
la partecipazione alle attività culturali. Per favorire i vari 

costituzione di un organismo partecipato che si occupi di 
cultura e della sua promozione. Misurazione, inclusione sociale, 
governance e partecipazione: questi sono i temi chiave al centro 
del dibattito per la creazione di nuovi paradigmi culturali, che 
abbiano come finalità la valorizzazione del patrimonio storico - 

confronto e il dialogo con le numerose realtà del territorio, sia 
associazioni culturali sia operatori economici, è fondamentale 
affinché il sistema di governance ponga attenzione al 
mantenimento nel tempo della conoscenza, del patrimonio, della 
coesione sociale e della creatività, in modo da favorire la 

politiche culturali non può che essere di natura comunitaria, il 
processo partecipativo mira a individuare strumenti di dialogo 
continuo con operatori culturali, associazioni e cittadini, 
superando lo strumento consolidato della Consulta a favore di 
modalità più flessibili e più attente ai nuovi linguaggi. 
Procedimento Oggetto, obiettivi e risultati del processo 
partecipativo riguardano tipologie di interventi che si 
inseriscono nel processo decisionale di redazione/
aggiornamento del DUP - Documento Unico di Programmazione 
e si propongono la costituzione di un patto di comunità per la 
cultura. Fase decisionale A monte del processo decisionale. Enti 
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coinvolti Fondazione Ravenna Manifestazioni, Fondazione 
Cassa di Risparmio di Forlì, Regione Emilia Romagna, 
Università di Bologna - sede di Ravenna e di Forlì

Sintesi del processo partecipativo 

*

Il processo partecipativo prevede una fase di ricerca azione 
iniziale, condotta anche attraverso le tecniche del Teatro 

desideri e disponibilità verso le politiche pubbliche di natura 
culturale. Seguirà poi il vero e proprio confronto organizzato sia 

incontri aperti ai soggetti produttori di cultura, ai soggetti 
fruitori di cultura e ai cittadini (anche temporanei) per far 
emergere i presupposti di un patto di legislatura per le politiche 
culturali e condividere le caratteristiche di possibili modalità 
partecipative permanenti di confronto su tali politiche.

Contesto del processo 

partecipativo *

La città di Cervia, in provincia di Ravenna, ha una popolazione 
di circa 30 mila abitanti, distribuiti sulla fascia costiera (Cervia, 
Milano Marittima, Pinarella, Tagliata) e nelle frazioni 

turistica balneare, che sulla fascia costiera ogni anno richiama 
centinaia di migliaia di turisti anche da paesi stranieri. La città 

quale la popolazione raggiunge anche i 300 mila abitanti e sono 
organizzati numerosi eventi di carattere turistico e culturale 

dimensione diventa più residenziale. Uno il Teatro presente in 
città, di proprietà comunale, così come sono comunali e 
direttamente gestiti gli altri spazi nei quali si organizzano eventi 
e mostre (Magazzini del Sale, Torre San Michele, Sala Rubicone, 

punto di riferimento di residenti e turisti. Anche la Scuola di 
Musica G. Rossini è di proprietà comunale, frequentata ogni 
anno da oltre un centinaio di ragazzi residenti, che possono 
studiare diverse tipologie di strumenti. Inoltre, sono numerose 

associative, che si occupano di organizzare eventi e 
promuovere la cultura. La situazione su cui il processo 
partecipativo vuole riflettere e intervenire è pertanto così 
articolata: 1) condividere con la comunità un patto di legislatura 
sulle politiche culturali, da approvare in Consiglio Comunale 2) 
costruire uno strumento di dialogo permanente in città sulle 
politiche culturali 3) supportare gli operatori culturali (pubblici, 
privati e volontari) verso un ruolo di promotori di benessere 
derivante dalla cultura al di là del proprio specifico settore di 
interesse.

Obiettivi del processo 

partecipativo

art. 13, l.r. 15/2018 *

Gli obiettivi del processo partecipativo sono: - superare il livello 
di progettualità e di operatività dei singoli soggetti produttori di 
cultura verso un contesto più condiviso di benessere - 
condividere uno strumento di medio periodo (Legislatura) che, 
quale esito del processo partecipativo, porti in approvazione in 
Consiglio Comunale un patto condiviso di cosa si intende per 
cultura e che cosa si vuole da una politica culturale - 
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sperimentare esperienze generative nella dinamica 
Amministrazione comunale e cittadini (organizzati e singoli) 
nella discussione permanente sulla cultura a Cervia - creare 
percorsi diffusi di costruzione di cultura, intesa sia come 
opportunità di benessere che di valore turistico aggiunto

Risultati attesi del processo 

partecipativo

art. 13, l.r. 15/2018 *

Risultati attesi: - costruzione di un patto di comunità sulle 

degli Stati generali sulla cultura - costruzione di una rete visibile 
sul territorio di operatori culturali (Istituti culturali, associazioni, 
fondazioni ecc.) orientati, pur partendo dal proprio specifico 
interesse, al bene comune

Data di inizio prevista * 08-01-2020

Durata (in mesi) * 6

N. stimato persone coinvolte * 1000

Descrizione delle fasi (tempi) * DICEMBRE 2019 - GENNAIO 2020 Condivisione del percorso 
Obbiettivo 1: Promozione del progetto e sollecitazione delle 
realtà sociali attraverso l'utilizzo di diversi strumenti di 
comunicazione, la presenza in strada con interviste volanti e 
Outreach Risultati 1: - Attivazione Sito web; - Realizzazione primi 
prodotti di comunicazione; - Composizione Albero di problemi/
obiettivi (bozza); - Composizione Checklist portatori di 
interesse/esperienza (bozza) Obbiettivo 2: Programmazione 
operativa del processo Partecipativo e insediamento del Tavolo 
di negoziazione attraverso un incontro di coordinamento 
Risultati 2: - Condivisione della Checklist portatori di interesse/
esperienza (definitiva); - Determinazione della composizione del 
Tavolo di Negoziazione; - Definizione del programma del 
percorso e delle linee guida per lo svolgimento operativo delle 
attività Obbiettivo 3: Strutturazione della discussione con 
interviste, Focus Group e organizzazione di una conferenza 

obiettivi e Checklist delle questioni in gioco (definitiva); - 
Articolazione dei gruppi di lavoro e definizione degli ambiti 
tematici da indagare; - Impostazione delle domande guida per lo 
sviluppo del confronto FEBBRAIO-MAGGIO 2020 Svolgimento 
del percorso Obbiettivo 1: Apertura del processo: 

aspirazioni) Risultati 1: Emersione di: - aspirazioni e 
disponibilità; - contenuti del Patto di comunità sulle politiche 
culturali; - contenuti per il Manifesto degli Stati generali; 
Obbiettivo 2: Sviluppo del processo e implementazione del 
confronto attraverso Workshop Quadro Logico e Focus group 
(TdN); Risultati 2: Individuazione di: - criteri e contenuti per 
definire il patto di comunità; - criteri e contenuti per formulare il 
modello cooperativo di confronto sulla cultura. 
Approfondimento delle questioni tecnico-operative per la 
definizione del Patto di comunità e del Manifesto degli Stati 
generali Obbiettivo 3: Chiusura del processo, Focus Group 
(Stima di impatto sociale), Assemblea cittadina (evento 
conclusivo); Risultati 3: Condivisione di: - Abaco delle 
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Staff di progetto

Staff di progetto

Staff di progetto

Staff di progetto

competenze; - Modello cooperativo; - Stima impatto sociale 
GIUGNO 2020 Impatto sul procedimento Obbiettivo 1: 
Validazione attraverso un Incontro di coordinamento (TdN) 
Risultati 1: Documento di proposta partecipata e Programma di 
monitoraggio Obbiettivo 2: Presentazione degli esiti al soggetto 
decisore Risultati 2: - Recepimento del Documento di proposta 
partecipata con Delibera di Giunta (dopo la validazione del 
Tecnico di garanzia Regionale); - Proposta di Patto di comunità 

della Giunta comunale GIUGNO 2020 - GIUGNO 2021 
Monitoraggio Obbiettivo: Controllo e aggiornamento in merito a: 
- Decisioni assunte; - Step decisionali/attuativi; .- impatto

prodotto

Nome * Daniela

Cognome * Poggiali

Ruolo * Dirigente Settore Cultura, Servizi e Beni Comuni

Email *

Nome *

Cognome *

Ruolo * P.O. Area Cultura, Turismo ed Eventi

Email *

Nome *

Cognome *

Ruolo * Servizio Progettazione culturale ed Eventi

Email *

Nome *

Cognome *

Ruolo * Coordinamento Settore Cultura, Servizi e Beni comuni

Email *
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Staff di progetto

Staff di progetto

Staff di progetto

Elementi di qualità tecnica per la certificazione del tecnico di garanzia

Nome *

Cognome *

Ruolo * Responsabile politiche di inclusione

Email *

Nome *

Cognome *

Ruolo * Responsabile Servizio Non Autosufficienza Gestione sociale 
associata Ravenna, Cervia, Russi

Email *

Nome * Facilitatore

Cognome * (Ruolo affidato esternamente)

Ruolo * Individuazione successiva

Email * serv-cultura@comunecervia.it

Sollecitazione delle realtà sociali 

*

La maggior parte delle realtà portatrici di interesse in relazione 

(Accordo formale). Si tratta di realtà già sensibili ai temi oggetto 
del percorso che, in collaborazione con il Comune di Cervia, 
informeranno dell'avvio del progetto i loro associati e i fruitori 
dei loro eventi, stimolando la loro partecipazione. Il 

rilevanti per il raggiungimento del risultato atteso, da includere 
quindi nello svolgimento del percorso. Per il raggiungimento 

coinvolgimento di specifiche realtà organizzate che possono 
essere portatrici di competenza o di esperienza Gli strumenti di 

Inviti selettivi e personalizzati per focus group - Pieghevoli/
Locandine/Manifesti sul territorio - Conferenza stampa - 

interviste e azioni di outreaching - Cartellonistica diffusa 
Saranno inoltre realizzate attività interattive e informali, in 
collaborazione con le realtà già coinvolte e con il Tavolo di 

sulla base di una analisi SWOT del sistema di rete sociale, 
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istituzionale e informale. In relazione a questi due strumenti sarà 
 

coinvolgere, fino alla definizione di una Checklist dei portatori 
 

Soggetti sociali sorti 

conseguentemente all'attivazione 

del processo *

 
membri del TAVOLO DI NEGOZIAZIONE sia momenti di 
apprendimento e confronto collettivo allargati alla 
CITTADINANZA. Per definire quali ulteriori soggetti organizzati 

 
del Tavolo di Negoziazione) la Checklist dei portatori 

esperienza verrà redatta prima in bozza, grazie al contributo del 
Tavolo di Negoziazione, poi sviluppata grazie alle azioni di 
outreaching intraprese sul territorio. La Checklist sarà condivisa 
con il TdN e resa pubblica per osservazioni/integrazioni. Le 
eventuali realtà organizzate non ancora coinvolte saranno 
tempestivamente sollecitate. Diverse attenzioni saranno poste 

 
conciliano i tempi di vita e di lavoro, prevedendo anche servizi 
ad hoc per le madri, quali un servizio di babyseitteraggio) - 
persone diversamente abili (scelta di luoghi di incontro senza 
barriere materiali e immateriali) - persone di etnie diverse (se 

 
culturale). Saranno utilizzati prevalentemente strumenti quali-
quantitativa di democrazia deliberativa (Focus group e Stima di 

 
momenti di maggiore interazione e socializzazione saranno 
organizzati itineranti sul territorio per favorire una maggiore 
inclusione dei gruppi che caratterizzano ogni comunità. I tempi 
della partecipazione saranno definiti in occasione delle prime 
sedute del TdN. Sarà privilegiato il tardo pomeriggio-sera nei 
giorni infrasettimanali, la mattina-pomeriggio nel fine settimana. 
Il calendario degli incontri, i contenuti in discussione e gli esiti 
progressivi del percorso saranno tempestivamente resi pubblici 

 
tutti i cittadini saranno invitati a partecipare. Sarà sempre 

 
durante il processo.

Programma creazione TdN * Per creare e istituire il TdN si procederà alla convocazione 
(tramite invio di lettera nominale o mail a cura della segreteria 
organizzativa). Soggetto richiedente/decisore e sottoscrittori 

 
 

di: - condividere la Checklist dei portatori di interesse/
esperienza - la modalità di selezione dei partecipanti al TdN - le 
regole del TdN - gli indicatori di monitoraggio del percorso Il 
soggetto che intende impegnarsi nel TdN dovrà compilare un 
modulo di iscrizione nel quale evidenziare: - il bisogno/interesse 
che rappresenta - le modalità con cui si farà portavoce del 
confronto - gli strumenti che utilizzerà per cogliere feed back dal 

 
modulo sarà scaricabile dalle pagine web dedicate al percorso. 
Raccolte i moduli si procederà a convocare la prima seduta del 



Domanda n. 1464451

8

TdN. La composizione del TdN si baserà sulla Checklist dei 
portatori di interesse/esperienza (individuazione di tutti i punti di 
vista in gioco). La selezione avverrà tramite la sottoscrizione di 
un modulo di iscrizione. Sarà inviata apposita lettera di invito 
nominale a quanti elencati nella checklist. Il TdN dovrà 

 
condivide: - la Checklist dei portatori di interesse/esperienza 
(definitiva), - il programma del percorso e relative linee guida, - 

 
dei problemi/obiettivi Nelle sedute successive il TdN condivide i 
criteri per definire la bacheca delle competenze e formulare il 
modello cooperativo. Gli incontri sono calendarizzati e resi 

 
al termine della seduta effettua la sintesi delle divergenze e 
convergenze, registra la presenza dei partecipanti. Ad ogni 
incontro è prevista la presenza di più facilitatori per la 
conduzione delle sessioni plenarie e dei sottogruppi. Compito 

 
partecipazione attraverso una discussione strutturata 
caratterizzat da introduzione al tema in discussione, domande 
guida, confronto e dibattito (organizzato in gruppi di lavoro 
tematici), sintesi delle convergenze e divergenze. Per mediare le 
divergenze sarà adottato il metodo del consenso, basato su 
inclusione, partecipazione, cooperazione, egualitarismo, 
orientamento alla soluzione: il TdN sarà invitato a porre 
attenzione più alle affinità che alle differenze e a lavorare per 
raggiungere decisioni efficaci, utilizzando il compromesso, 
evitando di arrivare a posizioni all'interno del gruppo che si 
escludano a vicenda Un verbale di ogni incontro sarà redatto dal 
curatore stesso, inviato via e-mail per la validazione di parte dei 
partecipanti, pubblicato. I verbali comporranno il DocPP che 
sarà sottoposto alla verifica del TdN, il quale procederà alla sua 
approvazione e sottoscrizio

Metodi mediazione * Nella fase di apertura sono utilizzati strumenti qualitativi di 
democrazia deliberativa: Interviste e Focus group. Nella fase di 
chiusura sono utilizzati strumenti qualitativi di democrazia 
deliberativa: Workshop-Quadro Logico, Focus Group per la 
Stima di Impatto sociale. Per facilitare il confronto saranno 
impiegati dei facilitatori e un framework di domande guida per 

 
 

divergenze sarà adottato il metodo del consenso: si vota 
esprimendo 4 opzioni (favorevole e sostenitore, favorevole non 
sostenitore, contrario non oppositore, oppositore); in caso di 
uno o più oppositori si chiede loro un intervento e altrettanti 
interventi sono chiesti ai sostenitori; se gli oppositori rientrano 
ritirando la loro opposizione, si votano nuovamente a 
maggioranza le posizioni rimanenti; se gli oppositori non 

 
il conduttore chiede al tavolo di votare se procedere con il voto 
a maggioranza o rimandare la discussione.

Piano di comunicazione * Al fine di intercettare il maggior numero di cittadini, il piano di 
 

stampa: saranno ideati e stampati volantini, brochure e 
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Accordo formale

locandine da diffondere in punti strategici del territorio 
comunale (negozi, oratori, scuole, farmacia, bar, centro sociali, 

comunicazione capillare capace di generare il passaparola tra i 

comunicati stampa per diffondere tutte le informazioni sul 
processo, assegnando un ritmo alle uscite e sottolineando 

network - per la gestione dei principali canali social sarà 
sviluppata una strategia sinergica tra i soggetti del TdN. Questi 
canali saranno utilizzati per promuovere la partecipazione, 
diffondere informazioni, coltivare relazioni; - newsletter e mail: 
la comunicazione via mail sarà utilizzata sia per raggiungere i 
cittadini che manifesteranno un interesse attivo al processo e 

Immagine coordinata. - Pagine web dedicate con: note 
informative, news attinenti, calendario/programma/report degli 
incontri, abaco delle competenze, link al profilo su social 
network (con possibilità di commento ai post), fotoreportage 

periodico/Newsletter per un periodico aggiornamento degli esiti 
degli incontri (da distribuire presso i principali punti di incontro 
del territorio). Il link alle pagine web dedicate sarà presente nella 
home page dei siti (ove presenti e attivi) dei soggetti che hanno

della home page del sito web del Comune di Cervia sarà 
presente il logo di progetto con il rimando alle pagine web 
dedicate.

Il/La sottoscritto/a * DICHIARA che il progetto e' corredato da accordo formale 
stipulato tra il soggetto richiedente, l'ente titolare della 
decisione e dai principali attori organizzati del territorio

Accordo formale * KALT- ACCORDO FORMALE dichiarazione di intenti.pdf (236 KB)

Soggetti sottoscrittori * ACCADEMIA PERDUTA ROMAGNA TEATRI ASSOCIAZIONE 
CULTURALE CERVIAMUSICA ASSOCIAZIONE F.E.S.T.A. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE LE MUSE ASSOCIAZIONE 
CULTURALE MENOCCHIO ASSOCIAZIONE CULTURALE 
TOLMINO BALDASSARI ASSOCIAZIONE CULTURALE 
L'AGENDA FILOSOFICA COOPERATIVA ATLANTIDE CORPO 
BANDISTICO CITTA' DI CERVIA GRUPPO CULTURALE CIVILTÀ 
SALINARA ORCHESTRA GIOVANILE CITTA' DI CERVIA SCUOLA 
ARTI E MESTIERI ANGELO PESCARINI

I firmatari assumono impegni a 

cooperare? *

Si

Dettagliare i reali contenuti i soggetti si impegnano a partecipare al percorso partecipativo e 
a cooperare per la realizzazione delle proposte scaturite al 
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Attivita' di formazione

Monitoraggio

termine del processo partecipativo attraverso le proprie risorse 
disponibili (economiche, umane, materiali, strumentali);

Soggetti sottoscrittori ACCADEMIA PERDUTA ROMAGNA TEATRI ASSOCIAZIONE 
CULTURALE CERVIAMUSICA ASSOCIAZIONE F.E.S.T.A. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE LE MUSE ASSOCIAZIONE 
CULTURALE MENOCCHIO ASSOCIAZIONE CULTURALE 
TOLMINO BALDASSARI ASSOCIAZIONE CULTURALE 
L'AGENDA FILOSOFICA COOPERATIVA ATLANTIDE CORPO 
BANDISTICO CITTA' DI CERVIA GRUPPO CULTURALE CIVILTÀ 
SALINARA ORCHESTRA GIOVANILE CITTA' DI CERVIA SCUOLA 
ARTI E MESTIERI ANGELO PESCARINI

* La formazione, anche mediante eventi pubblici, prevede la 
costruzione di competenze diffuse per mettere a disposizione 
del bene comune (le politiche culturali) il proprio specifico 
interesse e i propri prodotti culturali. Nello specifico si prevede 
di organizzare in avvio di percorso n. 1 incontro/caffè letterario 
che abbia quale oggetto la formazione sui percorsi partecipativi; 
tutti gli incontri pubblici del percorso (3-4) saranno preceduti da 
una mezzora di approfondimento sui temi della partecipazione 
con la presenza di un formatore esperto. Target della 
formazione: - Staff di progetto; soggetti interessati appartenenti 
alle associazioni coinvolte nel progetto. Temi e tecniche della 
formazione: la formazione sarà ispirata ai principi della L.R. 
15/2018 e tratterà le principali tecniche progettate per affrontare 
e gestire i processi partecipativi in tutte le loro fasi: 
individuazione dei partecipanti, tecniche di ascolto reciproco, 
tecniche di risoluzione dei conflitti, predisposizione di accordi 
validi da attuare nel lungo periodo. Si segnala inoltre che due 
componenti dello staff di progetto (....) hanno partecipato 
all'autoscuola della formazione.

Attività di monitoraggio e 

controllo *

A chiusura del processo, sulle pagine web dedicate al processo 
partecipativo sarà attivata una sezione (posta in evidenza) 
dedicata al monitoraggio, dove i partecipanti e la comunità tutta 
possono trovare informazioni puntuali sugli esiti del processo e 
sulla decisione assunta, con la possibilità di inoltrare richieste 
di chiarimenti al soggetto decisore e al responsabile del 
progetto. Sarà inoltre aperta una sezione ad hoc per raccogliere 

quanto il modello cooperativo proposto sta rispondendo ai 
bisogni e al contempo producendo valore sociale) Tra le azioni 
che saranno specificatamente messe in campo ai fini del 
monitoraggio vi sono: - incontri di coordinamento tra 

durante il quale saranno pianificate nel dettaglio i tempi di 
attuazione delle decisioni assunte relativamente al DocPP; - 

cittadinanza e a tutti i partecipanti, tramite il maggior numero di 
canali possibili (e-mail, news, post, feed); - le decisioni assunte 
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Comunicazione di garanzia locale

Comunicazione dei risultati del processo partecipativo

Oneri per la progettazione

Oneri per la formazione del personale interno esclusivamente riferita alle pratiche e ai metodi

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

 
 

modello cooperativo proposto sarà dedicato uno specifico 
 

della Giornata internazionale delle lavoratrici e dei lavoratori 
domestici;

Comitato di garanzia locale  
 

 
 

costituzione sono: - 2 soggetti nominato dal Tavolo di 
Negoziazione; - 1 soggetto nominato dal Comune di Cesena; - 1 
rappresentante dell'Università dei beni culturali UNIBO Sede di 
Ravenna; - 1 rappresentante della Fondazione Ravenna 

 
processo, opera attraverso: - incontri propri di coordinamento - 
audizioni dal/al Tavolo di Negoziazione - audizioni dal/allo staff 
di progetto - partecipazione in qualità di uditore alle attività del 
processo partecipativo - reporting valutativo sul processo - 
conduzione del monitoraggio del processo decisionale (post 
percorso)

Modalità di comunicazione 

pubblica *

- Attivazione di pagine web specifiche dedicate ai RISULTATI e 
una pagina sul profilo FB del Comune - Pubblicazione di 
newsletter e contestuale invio ai partecipanti e a gruppi 
ragionati di mailing list. - Invio di comunicati alla stampa locale - 
Affissione di locandine/manifesti e poster con infografica 
dedicata ai RISULTATI. - Distribuzione di pieghevoli/brochure 
con presentazione del patto di comunità sulle politiche culturali 
(risultato del processo). - Evento pubblico conclusivo con 
presentazione del Patto ci comunità e del Manifesto degli Stati 
generali

Importo * 1000

Dettaglio della voce di spesa * Programmazione e Coordinamento

Importo * 4000

Dettaglio della voce di spesa * Realizzazione di Seminari

Importo * 10000
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Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

Oneri per la comunicazione del progetto

Oneri per la comunicazione del progetto

Oneri per la comunicazione del progetto

Costo totale del progetto

Co-finanziamento

Dettaglio della voce di spesa * Conduzione, facilitazione, reporting

Importo * 5000

Dettaglio della voce di spesa * Audit e ricerca sociale

Importo * 5000

Dettaglio della voce di spesa * Organizzazione eventi

Importo * 1500

Dettaglio della voce di spesa * Progettazione grafica

Importo * 3000

Dettaglio della voce di spesa * stampa materiali

Importo * 500

Dettaglio della voce di spesa * promozione su diversi canali (web, radio, tv)

Tot. Oneri per la progettazione * 1.000,00

Tot. Oneri per la formazione del 

personale interno

esclusivamente riferita alle 

pratiche e ai metodi *

4.000,00

Tot. Oneri per la fornitura di beni 

e servizi

finalizzati allo svolgimento dei 

processi partecipativi *

20.000,00

Tot. Oneri per la comunicazione 

del progetto *

5.000,00

Totale costo del progetto * 30.000,00

Soggetto co-finanziatore * Cervia Turismo SRL

Importo * 3000
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Contributo regione e % Co-finanziamento

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019 e 2020

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019 e 2020

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019 e 2020

Copia documentazione co-

finanziamento *

Cofinanziamento Cervia Turismo progetto KALT prot. n. 60252.pdf (286 KB)

A) Co-finanziamento del soggetto 

richiedente

12000

B) Co-finanziamenti di altri 

soggetti

3.000,00

C) Contributo richiesto alla 

Regione

15000

Totale finanziamenti (A+B+C) 30.000,00

Titolo breve dell'attività * AZIONE 1 Coinvolgimento della comunità

Descrizione sintetica dell'attività * Presentazione del progetto, degli obbiettivi con coinvolgimento 
dei gruppi sperimentali e dei singoli

Dettaglio costi attività 

programmate 2019 *

2600

Dettaglio costi attività 

programmate 2020 *

400

Titolo breve dell'attività * AZIONE 2 - Raccolta e mappatura

Descrizione sintetica dell'attività * Coinvolgimento dei diversi interlocutori e definizione delle 
possibili strategie sia del patto di comunità che dello strumento 
del dialogo

Dettaglio costi attività 

programmate 2019 *

1000

Dettaglio costi attività 

programmate 2020 *

4000

Titolo breve dell'attività * AZIONE 3 - Raccolta dei desideri e delle risorse

Descrizione sintetica dell'attività * Provare a stimolare azioni di coprogettazione con i cittadini di 
politiche, dando valore alla costruzione di cultura come bene 
comune

Dettaglio costi attività 

programmate 2019 *

0
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Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019 e 2020

Cronoprogramma delle attivita' e relativi costi 2019 e 2020

Riepilogo costi finanziamenti e attivita'

Impegni del soggetto richiedente

Dettaglio costi attività 

programmate 2020 *

5000

Titolo breve dell'attività * AZIONE 4 - Costruzione di scenari

Descrizione sintetica dell'attività * Il focus è andare oltre il presente guardando il presente, 
costruendo ipotesi di politiche culturali come bene comune 
capace di produrre benessere

Dettaglio costi attività 

programmate 2019 *

0

Dettaglio costi attività 

programmate 2020 *

12000

Titolo breve dell'attività * AZIONE 5 - Redazione di una proposta

Descrizione sintetica dell'attività * Azione di sintesi fra i possibili scenari individuati

Dettaglio costi attività 

programmate 2019 *

0

Dettaglio costi attività 

programmate 2020 *

5000

Costo totale progetto 30.000,00

Totale contributo Regione e 

cofinanziamenti

30.000,00

Totale costi attività programmate 

2019

3.600,00

Totale costi attività programmate 

2020

26.400,00

Totale costi attività 30.000,00

% Co-finanziamento (richiedente 

e altri soggetti)

50,00

% Contributo chiesto alla 

Regione

50,00

Co-finanziamento (richiedente e 

altri soggetti)

15.000,00

Contributo richiesto alla Regione 15000

* Il processo partecipativo avra' avvio formale entro il 15 
gennaio 2020. Il soggetto richiedente provvedera' 
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Impegni dell'ente titolare della decisione (art. 19 l.r. /2018)

tempestivamente a trasmettere al Responsabile del 
procedimento della Giunta regionale copia della 
documentazione compilando il modulo fac simile rinvenibile 
in https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/
bando2019, che attesta l'avvio del processo partecipativo

* Il soggetto richiedente si impegna a predisporre una 
Relazione al cronoprogramma. La relazione deve essere 
trasmessa entro il 15 aprile 2020, mediante posta elettronica 
certificata all'indirizzo 
bandopartecipazione@postacert.regione.emilia-romagna.it 
specificando in oggetto "L.R. 15/2018 Bando 2019 Relazione 
al cronoprogramma"

* Il soggetto richiedente si impegna a concludere il processo 
partecipativo con un Documento di proposta partecipata. La 
data di trasmissione del Documento di proposta partecipata, 
validato dal Tecnico di garanzia, all'Ente titolare della
decisione fa fede per il calcolo dei tempi del processo 
partecipativo, misurati a partire dalla data di avvio formale del 
procedimento

* Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione 
finale. Alla Relazione finale devono essere allegate le copie 
dei documenti contabili (punto 16 del Bando). La Relazione 
finale deve essere inviata alla Regione entro 30 giorni dalla 
conclusione del processo partecipativo sancita dalla data di 
trasmissione del Documento di proposta partecipata all'ente 
titolare della decisione

* Il soggetto richiedente, beneficiario del contributo regionale, 
si impegna ad inviare entro 60 giorni dalla data del mandato 
di pagamento del saldo del contributo effettuato dalla 
Regione, tutta la documentazione contabile nel caso in cui 
non avesse potuto provvedere contestualmente all'invio della 
Relazione finale (punto 16 del bando)

* Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a mettere a 
disposizione della Regione tutta la documentazione relativa 
al processo, compresa quella prodotta da partner e soggetti 
coinvolti (punto 16 del bando)

* Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a rendere 
visibile il sostegno regionale in tutti i documenti cartacei, 
informativi e video che siano prodotti durante il progetto e 
presentati nel corso degli eventi pubblici previsti (incontri e 
simili), apponendo la dicitura Con il sostegno della legge 
regionale Emilia-Romagna n. 15/2018 e il logo della Regione 
Emilia-Romagna (punto 16 del Bando)

* Dopo la conclusione del processo partecipativo, l'ente 
responsabile deve approvare formalmente un documento che
da' atto: a) del processo partecipativo realizzato; b) del 
Documento di proposta partecipata; c) della validazione del 
Documento di proposta partecipata da parte del Tecnico di 
garanzia, oppure della mancata validazione
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* L'ente responsabile, valutata la proposta partecipata, puo' 
decidere di recepire in tutto o in parte, le conclusioni del 
processo partecipativo o di non recepirle. In ogni caso l'ente 
responsabile deve: a) comunicare al Tecnico di garanzia il 
provvedimento adottato o la decisione assunta, indicando 
nella comunicazione, in modo dettagliato, le motivazioni delle 
proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse siano 
diverse dalle conclusioni del processo partecipativo; b) 
rendere note le motivazioni delle proprie decisioni in merito 
all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativo 
tramite comunicazione pubblica con ampia rilevanza e 
precisione, anche per via telematica; c) comunicare, anche 
per via telematica, ai soggetti che hanno preso parte al 
processo partecipativo il provvedimento adottato o la 
decisione assunta, nonche' le motivazioni delle proprie 
decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del 
medesimo

Il/La sottoscritto/a * DICHIARA dichiara di aver preso atto dell'informativa ai sensi 
dell'art. 13 del regolamento europeo n. 679/2016


